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DIARIO POLÌTICO 
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La Camera italiana, nfcUa sua se-
<luUi (f! ìcti [S") coutiii\i6 là discussione 
del biìfiii'dio degli esteri Ffenza ine!-
douti molto notevoli, I)a ciò possiamo 
arROìnentarecbe U, bilancio sarà Vfr 
tato eoa lievi modiflcazlòhì, e cfie la 
battaglia contro il ministoro sarAdata 
piuttosto sul bilancio deirinterno fra 
brevi giorni. ' 

Lo feco presoutire ehianunonte an-
che il Dèprotìs, riservandosi di r i : 
spoDTÌGrè alle saggio osservi^zioni fat-
toî U dal MiughoUL' =/ - .' , 

Tutto peraltro fa presagre che il 
ministero se la caverà per il rotto 
della cuffia, polche nella Qamera^ se. 
ci sono moitì, che valgono il Depretis, 
come uomo di governo, ve ne soao 

e iitanrio la bàttngllS ^parlamentare tiu^ 
bilancio, che ÈJÌ sta discutendo, per 
riinandarla, in analogia colle osserva
zioni del^'on. Minghetti, al bilancio 
dell' interno. Qui, se la Camera vuole» 
se essa è venmienlo penetrata dnila 
grande. rf^sporiPàbilHà, che lo peaa 
verso il paese, verso 1' Europa, qui'f 
sulla polìtica interna, cosi s^trettamonte 
coUegata, pe' suoi effetti, colia politica 
estera, la Camera può dare un saggio 
dtìl su(> HiBcerni'ìjento e *ièl' suo pa
triottismo, svignando,- almeno una 
volta, prima di sopararai, Un'orma 
onorevole nel cammino, ohe Hn qui 
ha infelicóteénte percórso. 

Quanto alla discnsyione di Ieri poco 
e' è da sofrglungere, ' 

A propòsito Ideile spese di polizia 
air estero, T on. Cri^pi dìs^e cose, 
aliò qiiàli" {possiamo aiiche noi sotto
scrivere incondiziotìatateenlè: tlUelIà 
fra le altre cho sia tempo dì abban
donare iì sentimentalisàtò t^oiittcOf' e 

1 ichm^ficvitii anche uon pubblicati non si restituiscono. ' 
1 ••• 

rato adi ÌS66 in poU 
• Belle parole invero ! Peccato che il 
Crispl nuri parlasse sèmpre così, e 
éii*eglì apÈàrtengà ad una scuòla, la 
quale pren'àovà per base 1* abolizione 

poetissimi, anzi nessuno lo supera di pretendere che gii altri facciano 
Mgli artiflzii parlamentàri.. Egli è â politica per noi, e quellsi cha più 
uomo capace di trarre un granilo par^ *?' aggrada. 
tito specialmente tra le «le di q W Osservò inoltre assai giustamente 
dubbiosi, che, Ju un cambiamento di . c^e la pace si mantiene preparando 
gabinetto., temono di perdere, l'in- la Muerra, e ĉ ò î a «o/j? J i rascM-
fluenza, che procura sempre l'essere 
ai potere, ,o alineno Io starvi.̂ , dap
presso. Egli è uomo capace èi,giocar 
molto bene anche lo scrupolo, già messo 
ìntianzi da qualche organo n^uiste- . 
rìale,,che non si debba far luogo a 0 la riduzione delle imposte, cioè !il 
mutamenU nel governo del paese.^.^^'Wcamento di (quelle risorse, senza 
quacdo potr«bberG^essertì.^Ilterpcetatì,.. ^.^1"»'^"0JV «̂  f*'""» ^^'^^ gi'audì, 
come una debolezza, versò pressioni '̂ ^ l%,C*̂ 'f?'̂ ,pô *̂ . 
straniere. : i,y ; l̂ el r-he tuttf abbiamo colpa: gli 

Certo questo scrupnlo è lodevole, uni nell'aver ostinatamente chiesto e 
N.i crediamo che l'Italia uon si trovi gridato, gU altri nel non aver corag-
ancora nelle stesse condizioni della g iosa mente resistito, ma debolmente 
Turchia, la quale cambia i suoi mini- '̂ .̂'l'̂ '-p'. , * . • < 
s t r i e i suoi pascià, secondo che a . Queste/non altre, sono le causo 
„ . . . .. ,' ,,. ,, .. . del mal partito'a^ cui' ci troviamo. 
Costantinopoli prevale;) utUuenza di) 
un gabinetto o dell'altro, per mezzo 
del suo rispettivo ambasciatore, \ 

Cretiiamo fero che a quello scru- : 
polo siasi opportunement© ovviato 1 

1 • ' • • -

" LETTERA PARLAMENTARE 
Romc^f 7 dicembre. 

Alla seduta odierna della Ca 
mera assistevano oltre a S50. 
deputati e H piìbblicó nelle tri
bune era più nun^eroso ohe 

•t 

Anche la trilmna del Coi*^o 
dipiomatico ora aifuUata di rap
presentanti stranieri., 

La curiosità di udirò il, di-
accrsò del' ministro degli aiTari 
esìteri era gronde, quanto legit-
t i m y . . . . • • • 

Fu appagata questa curiosi
tà TNon mi paro, imperocché 
Tonor. 'Mancini, abilissimo o fe-_ 
cpn-lo parlatore, spiegò oggi' 
l ' a r t e .de l noa-1 dire, ossia del 
dire il meno possibile. Fece di-
cbiarazioni indeterminate, poco 
precise sulla ten'flenza della pò-: 
litica ••• governativa, iraperocchò 
precisa non può' ' dii'sì V assicu-^ 
ragione ,che. il governo vnoìal^^ 
pace con dignità. Qual'iè il go
verno civile che; non proclame
rebbe questo concetto ?' 

Non furono .chiare nò per-
s nasi ve le ,,aifermazìoni dell' on. ; 
ministro sullo Mostre relazioni^ 
colle potenze magg ién , cioè. 
coirAustria-Ungheria, colla Ge,r-
mania e colla Francia e non ai 
può sostenere che sieno toltele^ 
diffi*,\enZfl da cui l' <inor. Man
cini ha trovata circondafa la 
politica Italiana, quando assunse-. 
il portafoglio. 

t y 

li discorso dell' onor. Mancini 
non fu applaudito che in un 
punto solo, in quello nel quale, 
con parole eloquenti, sostenne, 
contro i discorai di Bìsmark, 
la forza morale e polìtìpa della 
monarchia italiana. Quelle pa
role toccheranno il cuore della 

iiazipne come-commossero oggi, 
il cuore dei suoi rappresentanti. 

I6 Jion'nvréi mai preveduto 
di provare il sentimeniiO che. 
oggi he. provato udendo il di-, 
scorso' dell 'onor. Mancini, un 
sentirrìcnto di corapassiòne per 
un uomo come T ouor. CwifoU,, 
al quale divergenze politiche 
non mi impedirono mai di ren
dere r òmatre:ìo ohe è dovuto 

ai patrioti. 
L' onor. - Gairoli fu oggi trat-

tato dall' onrir. Mancini in n\odo' 
iìideffno; poìx posso usare pm, 
mite,,qualìfìca. , - , • 

Nell'esordio del suo discórso' 

DO 

dell' on. Cbiroli' non avrebbe 
potuto discorrerne. K V pii. rDe-
pretis, che gli sedeva vicino, 
faceva, col capo, segni d' ade-
sipne alle parole del suo col
lega.!... ; . . ; 

Uno spettacolo di immoralità 
politica più affliggente non po
trebbe limaginarsi I, Pe r ' colmo 
di immoralità, sì deve, notare 
che r on. 'Mancini fu;^!'oratore 
della maggioranza che sostenne 
Caìroli e 1' autore degli ordini 
del giorno di lode, che incorag
giarono e spinsero l 'on. Cairelì 
neìlii. via che! dovea condurre 
l ' I ta l ia air isolamento e agli 

I ^ 

insuccessi politici ! . 
Dopo è in seguito all' imprias-

sione che l'j|p,rd!io del suo di
scorso aveva prodotto nei Cai-
rolingi: e 'in -^tutti coloro ohe 
haimd qualche oAiUo |S6r'la mo
ralità politici", r pn. Mancini si 
sforzò, di-attenuare le suercpri-

l'onor. Mancini, parlandp dcllò-lme parole, ma..:.'rion sirattieti ' 

bisjua, di cui l 'nn. Maticini H^'' 
fatto oggi F esposizione, potrà 
condurci a scontentar tutti, par--"̂  
cbò ha la pretésa di soddisfar' 
tutti. , ' / . 

Il discorso di ieri dell'onore
vole Mingile tti era anche oggi 
il tema delle conversazii^hi nei 
circoli piolitici. Li'ihterpratazio-' 
ne che si dava alle parole del-
l 'illustre oratore variava, a se
conda del porto cui erano ascrit-' 
;ti coloro che lo giudicavano. 

Secondo alcuni mmisterialiv 
i l discorso fu benevolo pel mi- . 
itiàtero. Si iiiiende che i mini
steriali fà^oiauo ogni sforzo onde 
interpretare a vantaggio del ga
binetto le parole d'un uomo ùi 
StatOj autorevole, quaVò Vonore-
vole Minghetti. Ma a me paro 
che quei r interpretazione non 
.sia esatta. " "" 

iOertamentp. .il .discorso ( .delf., 
l'onor. Minghetti non^ fu unap 
oritica|'lyllapòUtica miuisterialei* 

stato in cui trovò la politici^ 
estera quando assunse il-pòrta-
fogli^ fece una^ descrizione di 
qtièllo stato anormale e là dè-
scn^zioue fu un atto di accusa 
contro il suo predecessore. 

l / o n , Mantàni,' ministro nel 
gabinetto dell' on. Depretis, cioè ' 

i 

dell 'uomo che è vero autore 1 che molti divìderanno, che nudti. 

i 
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APPENDICE m 
del Giornale di Padova^ 
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IL RAPIMEHTO DEL P « 

moglie a casa, chiese perdono e fu 
perdonato, ed il signor Alessandro 
Trott fece le due cosa con egual suc
cesso. 

E lord Pietro ohe lera stato trat-

di castoro. Teneva in mano un om-
, brello - non perchè gli servisse a qual-
j che cosa (la giornata era bella}, ma 
; perchè evidentemente egli era solito 
\ di portarselo all'uffloio nelbi mattina; 

^/. 

Traduzione dall'inglese 

- I 
•^ 1 

La (signora acconaentì^ ed ^ ogni 
[spie^aEioue fu data, dall'una ]parte é 5 cbò tutto quello ohe abbLamo raccoa-
'^rtir altra. ì tato manomanoMacoparse - e «e vi 

acQada mai di formarvi una settimaua 
al Leono azzurro di Wiugli&bary udra-
td n»rrfrrvi sfiora' dubbio la: storia del 
<c Rapimento del Pazzo x>. 

tenuto al di là. del tempo stabilito ' passeggiava su e giù davanti al pic-
dal bere sciampagna e prender parte eold tratto erboso, nel quale si ool-
alle corse, anelò elettivamente dal^ 
l'onorevole Augusto Flalr, ma qui 
bevve sempre più aoi&mpagnai e preae 
parte ad altre corae; è cadde di oa-

-Il credito di Orazio Haater crebbe -
enormemente a mlsura^ohe si conobbe 
la codardia di Alessandro Trott, per-

'f Pisi gnor Trott era giovane, avpva 
mxiìitactìhi altamente promettenti, BBî  
8&rfo dèi primi, é modi ihilntianti. 
Koii (lU mancava altro che un po*di-' 
deuaro - e che difllcoltà è mai quo-
st'v quando fli'poBslédono tremila «ter-
liiifl di readita annua? ^̂  

l a aignora aveva questo ed altro v 
f̂>̂ n abbisognava di un maritò glovàiid; 

D*alttó canto l'unica vìa apert^Mal 
signor Tróti per î iferai della Sua dl-
î sIfVzlK t̂ìrà linW moglie ricca. ^ 

"Quindi là conclusione a cui vennero 
1 due fu che - sarebbe stato una vera 
pietà aver àvtltd'tanti' disturbi,^ fette 
tsàté spese por nessuii'scopo,'e che 
d'altra parte avendo già fatta tanta 
Btrada, irmeglló per essi eradlan-^ 
dare a Gretua Grana e quivi sposarsi. 

E isoel fecero •Infatti: ••^'^-•^^m^^.^:'' 
&6\ regìBtrbdeiifiatrlmonl imme

diatamente p»'i"a t̂̂ ift*^^*'* ^^ ^^^^* 
aadro Trkt e' ofulta Manners si 

leggevano i nomi idi [Orazio Huater 
d Sfflilia Browfl, 

-7,-t,-; 

3 
l ' - N 

' I . 
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I ' ^ 

t ' isolamento 

sr̂  ^̂  
' r'.'r-

- ( L J 

SeJtft i^ 
^ > 

locano le sedie a p&gameuto, nou co
me se ciò gli recasse piacere o gì! 
servisse di rioreazioue, ma come ae 
ci fosse obbligato, appuiito come quaa-

; do andava la mattiaa all' ufficio abban
donando II. suo domicilio di làlington. 

Era di .lunedì:, egli respirava sfug .̂ 
gito per ventiquattr'ore alla schia
vitù del tavolo - ed era forse la prima 

^ volt» in vita sua ohe gli accadeva tal 
; cosa. Noi ci sentimmo inclinati Ad 
I ammettere ohe égli, noni avesse mal 

avuto prima un giorno di vacanza, e 
: che ora in una sitnazioce così nuova 
; non sapesse ohe cosa fare di se steaso. 

. Sull'erba gluocavano dei fanciulli; 
\ gruppi di persone stavano qua e là 
.: oziando, chiacohleràvanoi. ridavano, 
!• mii;e(7rt;p88seggiava gravemente su 
] e giù, non badava a nessuno e nes-
I GuiiO badava a lui, la sua faccia pal> 

responsabile di t u t t a l a politica 
estera passata, parlò di f|U6lla 
politica 'e degli effetti di essa 
come il più spietato avversario 

A -, 

\Q straje^quando dall' arco ùsci, j sul genere, di. quolle^.yivabi e ' 
profonde, che il deputato Û Le-
g'nago fece più volte, ma è pur 
fuor di (Vubbiu che' il t enors ' 
deh.di. lui .discorso di ieri-tu,, 
meno benevolo di quello dei di
scorsi recenti di Legnagd e di'. 
'Bologna, che ' tante ' ppleiuiché:, 
sollevaj'piìo nella sta-mpa e ohe.; 

impressione, ve lo ripeto, 
fu pessima, dannosissima al Mi
nistero. '" '•"'" " ' 

L'- on. Arbìh, esponendo 'la 
sua impressione sul.disoprsodel 
ministro degli.affari esteri;-ma
nifestò preoccupazioni e timori 

deputati •esponevano, .stasera•|' 'i '«'™nistro considerò come lu--
stessa, uscendo •datr aula ; dì rsihghieri giudi;:ti per la condot t r 
McShtecitorìo; [' ' " '• ']M 
. La politica poco chiara, am-1 A^^^^e pare che nel discorso 

^^overno. 

-" * 
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Eravamo sedutM'altro giorno entro, lida, sparuta sembrava incapace di 
assumere una qualche espressione di 
curiosità od iateresse.. 

Nel auo aspetto e ae'suoi modi c'era 
qualche cosa ohe parlava 'alla nostra 

il recinto del parco di San Giacomo, 
quando la nostra attenzione fa atti
rata, da aaìuomo, ohe subito rloono-i 
scemmo appartenere alla olsase degli 
iadiviattlis ohe vivono somaì% cioè fantasia, B^nóiabbraooiavamo eoa la' 
senz'amici in,mezzo al moudu popo-̂ <̂  immaginazione tutto il quadro della 
loso, senza nessuno cha si prenda cura sua esistenza, o meglio della vita di 
dkipro, ohBis'interessral sentimenti wn giorno, perchè uomini aiiiatti si 
del loro ^lulmo; al fatti della loro vita, ripetono, giorno par glorno.^'•'^ '-i^ 

dBpaiUùa persona alta, secca, pai- Vedevamo il • tetro• ufilciold dt^ldt 
Uda, che portava un soprabito aero,'Sdietro dello at̂ bhlmentiO, nel quale 
pantaloni grigi scarisl pur par quelle '. ogni mattina eglLehtra, appandeudò 
sue gambe magre, piccole gbette al- Il suo cappello ni solito pinolo, e met-

II signor Orazio Huater porta sua | lacoiatecomo strettoie, e guanti bruni , tendo le gambe sotto U solito scrit-
i 

E 

toio, dopo essersi cavato il liuprAbito 
nero che deve avere la durata di tre 
auni, e inessb quello che ebbe la dii-, 
rata dì t re anal e che indossa aU'uf-
fìoio per riaparmlu'e l i .primo. ' 

Qiilvl egli resta, fino alle cinque, 
seduto, e lavorando iuceflóaatemenfce, 
con la regoliwità della peailola elie 
sta sullo sporto del caminetto,, e che 
r i t rae ;ool moi^otoao tic-tac l'immin
gine hhi^le dell̂ ^ sua vita ; sorivo con 
la testa serapra^lìSina, che rialza ao'o 
quando qualche estranea entra dal 
cassiere, o quaado fr,*i le dilHaoltà di 
un calcolò fissa gU oòchi al sofiltto 
nome Sé glV dovesse piovere l'ispira
zione dall'abbaìno polvaroso.-

• 4 T»?TL*J^Vf%^ H ^ ^ ' 

gusto; io appoggia al!a bottiglia de^ 
l'acqns, e alternativamente imbocca 
un pazzo di bue e legge una riga 
0 due. 

Esattamente cinque minuti prima 
che batta l'ora, egli tira fuori uao, 
BoeUÌDO, paga il conto, ripone con 
gran cui'a il rtìatonetla ^asca del pan
ciòtto [dopo averne dedotto un penuy 
per il tiamorìtìro) e ritorna all'ufQ^ 
zio - dal quale, se non e' è nulla di 
straordinario a fare, esce mazz'ora 
dopo. 
^ Allora s'incammina verso casa, col 
SUO solito : passò, verso la stanzina del 
dì dietro nel quartiere di lalington, 
dove si fa e prende il suo té - e ìòVse 

W F f ^ ^ i ^ ^ ^ i J ^ ^ ^ t f l M • ^ ' • • « ' ^ r W ^ J I M 

Alle cinque clros, o anche alle oln- I intanto che attende a questa occupa-
que 0 mezzo, egli smonta lentumentis zloue al divario col ragazzioo della sua 
dall'usato sgabello, cambia di nuovo • psdroca'di.caaa, a l quale di quando 
soprabito, e s'avvia alfa vo lk della, j | u quando dona un peany dopo avergli 
solita trattoria, Ili un punto o'uel- Sfatto rfsolvere qualche problema con 
l 'altro delle vicinanze di Buclder- ' l a sola, addizione. 
sbury.. ' , . • • „ . , 

Il cameriere reaita la Usta dei piatti, 
in un modo piuttòsto «onflde'n'zlala'-
perohè egli ò^uà avvéritòì'9 regolare 
-•e dopo aver otiiesio «Ohe c ' è di 

Qualchei volta trova all'uffizio una 
lettera o duo da portare al suo pt-iii-
olpale, che abita IH RuSabUsqùàirè ; 
ed allora- l'Opulento' uomo d'affari 
ode dalla sala da pranzo la voce di 

pronto?» e «Cosa s l s t a preparati- j lui che io chiama, e grida: «Eatrà-^ 
% pòtziòh'e 1 ite; ftlguor Smith » '' - e i l sig.' Smith, ; 

I 

do?^ egli ordina una mezza 
di rasbilfe con verdura e mezza pinta 
di porte7\ Òggi prende mezza poi'-
zion0, perchè la verdura Costa un 
penny più. delle patito, e perchè leti 
mangiò «due pani» con l'enòrihità 
addizionale di «uà formaggio». 
, Stabilito questo punto Importante, 
egli attacba 11 cappello àU'appiceà-
pannl (̂ e lo cava'tteX momento in 
ctil'si slede) ed Impegua il giornale 
jché sta leggendo il slgùora vicine. 
,Se può ottenerlo mentre pranza an
cora, pare ohe mangi molto più di 

hepoato il-cappello ^otto una sedia 
dell'atrio, entra timHamente, e seu-
tendo òhe coù gran condìaoendeuza 
ki clesldera'di''Vederlo seduto, 'Mc-
coglStì accuratamente^ le gatìibe ROtto 
me- sedia, W'rasta a una certa dlatauBa 
dalla tavola mentre beve il tìcàiHeì-a 
di sfterrl/'òhé ha'riempito per lui il 
maggiorò.(lei figli - e dopo .be^ftto, 
riiiculsi e'scivola fuori della *atriiìzk, 
iu uno stato di agitazione nervosa 
kal quale uoa ritorna per fettamtinte 
in se hiiiàio m non tiaando al' litro-

l 

va Una volta ancora sulla stradla di 
Isllngton-

Povere creature, innocuoi sono que
ste persone; contente ma non {elìci; 
anime umiliate ed Infrante, può darsi 
che non soffrano alcun dolore, ma 
non provano mai il più piccolo pia
cere. 

Paragonate questi con un' altra 
alasse di esseri, che come loro aoa 
hanno he amici uè oomp?.gbÌ, ma la 
cui posizione nella società è il ri':.ul< 
tato della loro propria scelta, 

•Questi àenO generalmente dei vec
chi celibatari, che hanno capelli hian. 
chi 8 fAcoa rosse, e sono addetti al ' 
: culto aèV vino dipòrto e dvgU aU-̂  
vali Hedslaa; perunacb.usa i-̂ ala od 
Immaginarla - generalmanto la prima 
êd eccellente ragióni è ch^ essi sono'' 
r̂icchi e i loro parenti sono poveri -
divengono sospettosi di tutti ed ali-: 
inientanó nella solitudine delle lórò^ 
stanze la'Bilflaiitropla, creandosi un 
particolare dilètto nell'immaginata ' 
:di''esaóTreltìfellci;*%^col render mise- ' 

rabill tutti quelli che II avvicinano. 
V'accade d'Irlcontrarll per tutto; 

il'rlcònbsOereté al caffè dalle esci 
)maziouÌ di malcontento che tìiaettoao^ 
e dafliasò con oul si trattano'iaet 
loro pasti; ài teatro perchè siedono 
sempre allo stesso posto e- gettano 
sguardi giilird'Invidia ai gloranl che 
Il Qìrcoadaiioj in'ohleaa dalla pompi 
con ouràiftî aiJLO è dai'toao alto con 
Olii fanno là tDipUéte ah'uffljlo'dlviaòj-
analmente 11 rloonoacerete uelle r&-
duntinze dalle vljiqlte. costanti che 
Wno al giuoao e'daÌÌ*odiò òhe prò-" 
gassino per la musica. 
^ Un vecahlo di questo genece avrà 
le 8ue stanza ammoblgllate ;apleii4i-

11 
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a i iemi^ónfìfhlMingliétr^allbia,) 
per così dire, attsiuiato la t ìnta 
rosea verso il minÌ8tero^.,j3hG 

abbia, dimostrato di tener iJOjito 
di molte delle . o s i - t i i Z Ì o n | S u -

.-.ih' -; 

laròfò àìi 
wii 

scitate dalle stie 
gnngÒ e Bologna. 

Il fatto gravissimo della se 
duta odierna fu, a mio avviso, 
questo : il ministero, per paura 
di disguatare j radicali, di per
dere i voti dell 'estrema sinistra, 
non rispose alle esortazioni del-
Tonor. Mtnghatt i e il Pre^i4enje 
del Consiglio, ricorrendo ad 
una delle, scappatoie abituali, 
disse che sulla politica estera 
parlerà in occasiono dei bilan
cio dell ' intorno. Doveva, invece,, 
parlarne oggi, perciiè il quesito 
posto daironor. Minghetti ri
fletteva il oooi'dinamento della 

3 " H 1 . • • _ ' h • - , . -. ^ ^ • : . 

politica interna colla estera, e 
richiedeva una risposta tale da 
dissipare le inquietudini delle 
qual i . l 'onon Minghetti aveva 
parlato. 

. Domani la Camera discuterà 
1 capitoli del bilancio degli af-
{ari esteri. 

V 

II ^Senato rinviò a venerdì la 
discussione sulla riforma elet-
t e r al. 

'pàfte di chi dovrebbe concedere ; S 
anche certo però che la ix^estìoDé del 
poterò dei Papato 6 stata posta SUI 
.:^appet^^^|he in , qiiBsta • questipue; 

; • , ! ' 

M 

«Per domenica prossima si prQ;̂ âra. 
nna delle solite dimostrazioni demo-
cratiche-repnbi)licane. Togliendo oc
casi on^u4aIUianni vergar ìo^^el IO, di-, 
oembre, fasta del BalIIIaT^r Società 

e ,os!!orvap;!oiù 0 gioJ'nWi uflieioai. ;iiem6òratich|j per inìaiativa della nota 
ci vogliono far credere ohe codesta Associazione Sei volontari d^l^Ùbor-
luestioiìo deifJ^Papaio noia:Jnteressa W. st.recheranno a fare ffla"nuova 
solo l'Italia, ina è bensì una questione visita alla statua dei-Balilla. Ooslcchè 
Interhazionafé 1 anclìe nei circoli del in quest'anno avremo arutp duo com-
Centro del Reichsiag si p^rla ìtt tal 
modo. Forseil principe di Bismarck 

I 

invece di 

è deìla medesima opinione, e corcherà 
di aiutare e contentare il Oeatro colla 
politica e3t(Ta, piuttosto ohe colla ìn-
terna ; il che tornerebbe dì danno al
l' Italia. Come tutte le Potenze, acche 
la Germania ha intorosse acche il 
Papato abbia un carattoro intornazJo-
nale, e non sia un' istituzione italiana ; 
cosicché la stampa nlUGiosa cr&de, con
tinuando nei suoi.sollloiui, che Ì'S 
dicembro la cosa dovrebbe ben cono
scersi a Roni», dove da una riunione 
à\ 560 vmcQyì surh dcolso ciò che 
Intendo fare Leone XIII, il quale, 
non è„ dubbio, chioderà l'appoggio 
delle Pot0n :̂e per metterai in grado 
d' avere piena libertà d' aziouo-
) L'uHìciosa Mìinchener Nachrichtcn 
dice:i \ i 
' , « La. sjtuajiiono dell'Italia dirim
petto al Papa 6 molto compromettonto. 

^Nessuno crede che V Italia voglia to
gliere al Papa la sùalitiertàj sarebbe 
per ritaiia,, e. speci^Umeate per la 
Monarchia, assai triate se il Papa la
sciasse Roma; d^altra parte, ì radicali 
ô' la Shiistra hanno tanto potere nel 
Ministero italiano che non 6 possibile 
ottenere da esso una morale garanzìa 
bastante por la Bjcurexza delia libertà 
del sommo Pontefice nelle suo fuii-
zioni- » 

•^•tin fatÈo ormai da non più discu
tersi che il prìncipe cardinale Hohen-
lohe venne in Germania con una mis-
sione speciale del Papa presso i' Irà-

Corrispondenza della PùHeDéranza]\ peratore e Bismarck; e vi ricorderete 
ch'io.^(at'«j^etlo che vi parlai pel 
primo di questa in îsaione e della let-

meraprazioni del Ballila, 
Hha sola. » 

MUiANO, 8. - Milano celebra oggi 
la festa dei suo patrono, Sant'Ambro
gio, che fu, ĵ Gfloilào ìa stòria, orna
mento del Foro, in Milano, poi go
vernatore della Liguria o dell'Emilia, 
e che a treutaquattro anni venne per 
acclamazione eletto a suo vescovo 
dalla popolazione milanese. 

È a sant'Ambrogio che si attribui-
SCB l'inno Te Deiim^ che viene per 
l'appunto chiamato Inno Amhro-
siano, il quale può nuiiameno essere 
stato compo.-̂ to un socoio più tardi. 

A sant'Ambrogio, che riformava* ìa 
liturgia raiìanose, chìaoifttft per ciò 
rifo a7nl/rosìano, i buon tamponi mi-
lanèai devoho ir privilègio del Carno-
valone^ fPungolo) 

_ _ . ^ t ^ A 
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NOTIZIK EBTEf iE ^ -. 

l e trattative del Vaticano 
I " L • -• ^ 

Monaco 5 dicembre. 
Como vostro corrispondente, mi in

combe V obbligo,- di scrivervi ' tutto 
q̂ uelio che, concernente: direttamente 
o indirettamente P Italia^ succede nei 
nostri paesi, se anche non sono che 
chiacphere, porche molte vòlte anche 
queste possono giovare a far conoscere 
le opinioni che dominano nei diversi 
partiti all'estaro a riguardo dervostro 
paese. Già nella mia del 28 del mese 
decorso, vi parlavo vagamente delle 
cose del Vaticano, di, cpr^e domande 
che esso avrebbe fatte al Governo 
prussiano, e via via; oggi, a titolò 
di Duriosìtà, vi devo accennare^ cosa 
X giornali ^ìùestimati dicono in pro
posito. È certo, dicono i progressisti, 
che vi è un giuoco tra il Vaticano e 
Berlino •- lì- fantastico tra muta monto 
d'alloggio del Papa a Fulda lo sì 
deve lasciar fuori di questione, perchò 
esso non ha punto probabilità di sorta, 
uè per parte di òhi chiede, né per 

f-> 

« 

damente, e vi ruetìogUerà libri e^jua-
dri e rarità a profusione; ma non. 
tî ;nto per dar pìscere a aè stesso, 
quanta per aoiareg^iare quelU che 
hanno : il dasl'Jerlp, nonlmoz?.!, di 
imitarlo. .; , : , 

Appartiene a Am o, tre cl-uM, ed 
è,invidiato, e adulato, ed odiato da 
tutti i loro m .̂mbri 9.^ un tempo. 

Qualc^te volta è invocato da uà 
parente povero, - forse un nipote ?im-
tQOgli&tu - cl̂ e gli do'aaiidft \\ .isoc-
corso d'una piC'.iola Rorama; ed al
lora egli daclamorà tutto pieno di 
onesta ìix^ìgna.z\m9 coatro l'iiapr&r 
Tidenza dei giovani ohe î amano l'è 
ai congiangono in matrimonio, con
tro la viltà dell'aver*, ana mogìie 
6,l'insolenza deiravtire una fanjlg f̂?!, 
contro l'atrocità dei ricorrere ^i de
biti per tirare avauti con, qertovea-
tieìnque lire starila^ l'anuo, e cp:".-
tro altri imperdonabili delitti - l a 
quale ohiasWerat» j^ | j ojilìiae con «no 
sguardo compiacente gettato allo 
apeoohio adifioante della propria con
dotta e con unadeliq^ta allusione ai 
sussidi della paTrgec^ii^ Eemi>i'& Pfp^ti 
per,:I;a povera geni?. ,-,, Ì.M ; •:. 

;Q9 .̂e8t'«oiop un giorno o, l'altro 
mttore d'apoplessia un dopo praî iso, e 
Ifuola tutto il suo ad uaa Società della 
Bibbia - ed i filantropi dell' Istita* 
zlppe pongono aUR,_,snî ,;n§m()irÌ| m^ 
lapide che esprime l'ammiraalo^^ 
loFp per 1% griitUina condptla da lui 
te.nu|n in questo,iioj5(\9, e^Jftj^vin-
zionp, cella quale al mpXQrtVimiì àeìXs, 

Wtilta41ne ^9 lo RJttpettA aelt>Hro ! 

FINE-

tera autografa del Papa che il cardi
nale presentò all' Imperatore. 

La, stampa ministeriale italiana mi 
volle smentjfej.e,disse che il cardi
nale vennej'n Germania per curarsi , 
delle suo febbri ; ma queste febbri 
devono essere'state molto lievi, per- ' 
che il principe Hohenloho, dopo ayer 
avuto udienza dall' Imperatore, dal ^ 
Principe Imperiale e da Bismarck, e 
dopo essere stato da tutti accòlto e , 
festeggiato, potò prendere parte ai \ 
pranzi che si davano in suo onore, * 
e parti P altro ieri direttamente per . 
noma latore, della risposta e d'ù'na i 
lettera autògrafa dell'Imperatore e 
di BisniarqK per Leone XIIL 

yi posso^ anche assiderare, senza,' 
tema d^ essere smentito, che giovedì 
ti principe eli Bismarch ehìs %ma 
hwffìiissima udienza dall' l7npera'' 
iorCf nella quale il principe fece a 
S. M. un miVMtissimo rapporto sulla 

' I 'i 

posizione di Leone XHl a Roma, 
L' ultima discussione eh' ebbe luogo 

nel i«?c/^s/i?£/, dove Bismairck rispose 
air intorpeIìan:^a di Virchow, mostra 
chiaramente le intenzioni del Gran 
Cancelliere. 
, La Gazzetta %ifficiale di Lipsia àx-
chiara apertamente che Jl cardinale 
Hohenlohe ebbe una missione della 
più alta importanza da Leone XIII 
pres'éo V Impei^atore - è aggiunge che 
ci sono trattative intese a fare che 
la sovranità del Papa ottenga P ap
po jjgio, di ^utte le I^otenze; e che la 
Germania, coi suoi 16 milióni di cat-
telici, in una tale questione deve aver 
il maggior interesse, 

MoDs, Spolverini ebbe di già vàrii 
colloqui col nòstro ministro degli 
esteri. 

FRANCIA, 7, r- Rogna molta incer
tezza Sulle disposizioni della maggio
ranza del Senato riguardo al trattato 
commerciale franco-italiano-

I proteztpniati fanno finora fuoco e 
fiamma perchè sia rigettato, o alme-
no modiftcato in giiisa che rifìsca di 
tornaconto aìl'Italìa respingerlo. 

INGHILTEUEIA, 5- - Si annunzia 
ufflciaimente la joomina di ŝ ir Garnet 
Wolaeley al posto,d'aiutante genera
le, il più importante dopo quello di 
comandante iu capo delle forze bri
tanniche, pi'esen te mente occupato dal 
Duca dì Cambridge, cugino della re
gina Vittoria, n Duca di Cambridge 
è andato sabato scorso a Windsor, 
maravigliato della, nomina di Sìr Qàr-
kst ^plseley, il quale, del resto^ en
trerebbe in funzioni nel mese di a-
prils pro'stìimo. Non sarebbe' da 'sW-
pirsi se si vedesse il Duca di Cambridge 
a, dare le proprie dimissioni prima di 
quell'epoca. i 

GERMANIA, 5. La Camera di Com
mercio di aruneherg, specialmente 
notata dal Cancelliere perchè essa 
aveva fatto un -r^-pporto sfavo ĵĵ vole 
sugli effetti della sua tariffa doganale , 
ha ieiHito una seduta segreta p«r di
scutere la risposta da'darsi airirascì- ' 
bile ministro del commercio. La'Ca
mera ha «orniaata una ^OomiBissione 
per redigere la risposta. | 

- - , - t— 

ATTI UFFICIALI 

m-ÌK - IL 

NOTIZIE ITALIAKE 

RQIVI4., 7. -. Oggi il Papa, afccomo 
i suoi predecessori solevan fare il 
giorno avanti alia cerimonia di una 
canonizzazione, sj è; recato, insierae 
ai suoi prelati domesfcicj, a pregare 
iî  Sga -Pietro a porte chiuse. -, 

.,.•-, . '^Monitore/ 
\ .--Il jiiscorao dell'onori Mancini ha 
di 'poco mutato nella Camera la triste 

,ìna|)res3ione prodotta dalle parole del 
gran caóg^^iere germanico- : 

Si assicura intanto <ìp.e ingruppi 
di_s |̂denti e njoUl deputati di destra 
si pjrepàrino a d^r .battagli^ al De-; 
^reiis nolla dìsqussione dei bilancio 
dell' ii^terno, costringendolo a porre 
su questuala questione df,.fiducia, ,̂ ; 

• , . ' , . . ' >-; ... /•ìfì^n^ 
QmQy^,p. -- SorWoDp alla Perse-

veransa ; 

La Gazzetta Uffiaiale del 6 di
cembre mntienf! : , 

Nomine dell'Ordine della Corona 
d'Italia e fra le altre la seguente : 

A gran cordone 
Fé d'Ostìani conte'Alessandro, ifi-

viato straordinario e ministro'plénì-
p tenxiario' di prima classe. 

R. à'ecTeto 6 settembre che confe
risce al ginnasio di Bra tutte le pre-
rojrative dei ginnasi regi. ' •-

R. decreto 9 novembre che auto
rizza la Banca cooperativa per gli 0-
perai e la piccola imiuytria in Bologna. 

R. decreto 6 nov, che autorizza la 
.Società italo-amei'ioana, in Milano. 

CROIAGA CITTADIM 
• ^ E Koxiziii:„yAHm 

A P P E N D I C E , « " A comin
ciare da; domani pubblicheremo 
il rpmanzp inieressantissirao nel-
la sua breyìtà, intitolato: 

La vendetta di un brigante 

(«re ^a AB'ti Su p»a»*»,; •- impor '̂, 
tante si fu la tornata di domenica 4 
dicoffibre porr^nte, sia per la natura 
varia degli argomenti, ìa essa, svolti 
e la pratica discusaioue ohe ne segui,, 
sia p9r il numeroso e scelto pubblico. 

sti^èriti,, signore'^Ico. ooncoraero a 
rendere solenne que.'̂ ta seduta, la pri
ma del biennio nccariomica. 
jlli ' illustre or^w^^a, barone^^ do 
ì^ì^no, ' " i^^rS^^^Biaa ' iza del^ttio-

\tlVo [par cuianeO^g occupava ;,^uel 
I seggio 0 data oomi^pazionedlà!c)ini 

fatti economico-morali che interessano 
• Ravvicino il nostro spdalizin, invitava 
!J | , socio ordinario d^l. Mattioli £|^eg- ! deireducazloho^fis 
^•|ere i .mot ricordVi^torno alta.mila 
pu'^Mica det óonie Ham^nico Angeli,\ 

; aiRomgo, anche nòitKoWMtimihó. \ 
; Metteva l'autore in rilievo una se- ; 

rie di fatti che rannodano quasta bolla 
figura del nuovo Patriziato Veneto 
alla nostra città ove il conte ebbe 
per circa trent' anni interrotta dimora, 

' con ducendolo, con quell'arte à&\ Aìre 
che apprese dal suo maestro l'abate 
prof. Stefano Agostini, sempre di cara 
memoria all'Accademia, cofiduucen-

. dolo attraver'io il secolo presonte in 
cui visse, e a quegli avvenimenti, dei 
quali fu spettatore o preso P^^'ta^^-
cipua. Va da eo che il Mattioli ren
deva, ezÌ«ind!o omagî io a quelle rare 
virtù» onde un uomo sì illuatré an
dava fregiato. 

i Spleòclidtssime sì furono quelle pa
gine che spettano alla beheflèenza 
previdente del conte Homonico An*-
gell, esercitata sempre con tanta ge
nerosa larghezza e a seconda dei det
tami del Vangfllo di Cristo, primo tra 
quali: il Qtwd sup$rest date poupe-

Quest' uomo, che pos^eilova le qua
lità e le virtù di un cittadino della 
Repubblica Romana, venne dal Mat-

, tioli propoî to quale eloquente esempio 
ai ricebi di tutte le c^nto, e cento città 
{V Italia, perchè Egli nìent' altro ebbe 
in cima de' suoi pensieri, non altra 
meta a/Je suo opere fuorché it bene 
vero durevole del auQ «tmato paese.̂  

(Continua) 

Quest' oggi, a mezzogiorno, il profes
sore Lamberto Moschùn^ aa^ ì̂stente 
alla cattedra di Zuolìgia e |Anatomia 
comparata e Ubero doconte con ef
fetti iegJi ài Zoologia presso Ja no
stra Università, aprì il suo corso sui 
Vermi parassiti dell" nomo è degli . 
animaci: domealtci* h^ prò unione: 
versò intorno ai Parassiti com\deral\. 
nel lineamenti generali della loro impor-
tanza, del loro cotìcetto, dei loro mbdi ' 
e luoghi dì vita. La copia delle cose 
dette, scelte tf: distribuite con discer-
nimento, la scioltezza o , facilità del-
r eloquio chiaro e semplice, ma ole-
gante e spesso vivace hanno fàtto"'di 

r 

questa lezione inaugurale Una:- cosa 
egregiamente riuscita. , , ;, .-..••• ' 

Assistevano i signori professori della 
facoltà di scienze Gtiovaiuiì Canestrini 
e Giovanni Omboni, ed ' Un gran nu
mero di studenti si di sóianzfì naturali 
come di medicina, • 

Il corso del giovane e distinto pro-^ 
f fossore Moschen promette dì riuscire 

benissimo, a ; giudicarne anche solo 
dalF esito delta prolusione, che .̂ fu,; ' 
dobbiamo aggiungerò, vivamente ap- ' 
plaudita. | 

Le lezioni si:terranno ogni venerdì,, 
alle ore 12-

Noi chiudiamo questo cenno, che 
tirannia di spazio c'impedisce di far 
più lungo, rallegrandoci con 1' egregio; 
docente che dav.v^o fa onore al suo 
illustre maestro, ed eccitando gU stu
denti ad intervenire numerosi ad un. 
corso, che sia pei m,edicii:sì£i pel na
turalisti è di capitale importanaa.^ 

Ieri, a meszogiorno, nel Teatro Ga
ribaldi, si fece la solenne dtatribixzioue^ 
dei premi ai ginnasti premiati al Con
gresso-concorso tenuto in Kapoli nello 
scorso settembre/Ivi'la città nQstra, 
per merito di quei ginnasti, s'è fatto 
molto onore -, 0 fu pensiero felice 
quello dì dare pubblicità e solennità 
al conferimento delle medaglie ripor
tate a Napoli dai bravi nostri con
cittadini* 

Sul palco scenico, decorato a cura 
del Munìpipio, siedevano le autorità, 
tra le quali il Prefetto,comm. Ouff̂ irOj 
il Cousiglier Delegato cav. Togpoli, 
il R. Provteditore cav. Oìada, il Ret-
tor Magnilico: commi. Morpuro, l'tó^ 
sensore ing. M. Romaniu-Jaour, il So
printendente Scolastico signor Vltta-
novich. -.̂  ,'.-̂  - •̂ ••' ': ̂ ' • <w:ì^. 

Arrendere più solenne la festa era 
venuta da'itfon^elìCQ uha squadra di 

Cina, con nobili parole rmgrazlò gli 
interreaiìÉ! e i premiati* fadf Tegregio; 
Maestro Direttore Federico Oesarano, 
l ^ ^ una ^ìaxÌottó-:.#er i;^5^r;.Bej[ito 
« ì a v o r i d ^ i GiÉ^gs.^offMa pàrt 

m p r ^ r o i:,hy«trUJl doÈt., Lo-
i:n^|o, a noìpe l i ) ConaìÉrHo 

d^li^sociaìlonépronun?;!^ ;iftW applau-
dÌtoTl!8coréo:;àtllÌ|mpa£ton;:a civile 

sento di'ìftupvQ^oiuÀMo #ll»JpltrÒ 
un'altra lettera, nell'i quale, se aìH-
confermavano 1 sospetti della questu-

'n sif.!^entivaii^o.però" le minao-
i' iniìiignito autore di qnell'epl-

eira letterK^si diceva a 
yoi,,,pii ^ * e corbella* 

* era f r o f é i t o , ma non 
naro Q voi non sfu/?igirete 

Dopp. un còro gìpnastico cantato alla Taia ^d t ì t t a , so non riparoroto 
dagli ̂ 'Éiievi delle scuoM^olemoufeiri, a) vostro «foilgM» i -

. / 1 - - " 
coutehevft 

! 

accompagnato dalla Musica cittaoirja, 
il R. Prefetto, fra gli unanimi ap
plausi, appese le medaglie alla bau--
diera dell'Associazione e cow-iognò le 
altro e le menzioni onorevoli ai pre-
mia-t i . .Mj^tf-r ' '• 

Convinti doirutiìità della iStuzioni 
gìnnaatiche, noi auguriamo prospere 
sortì 0 soci numerosi a questo soda
lizio che onora la nostra città. 

Comizio Agft*arSu d i l*ftdftv«* 
-— Caduta deserta per ditetta del nu-
nnero legale l'Assemblea dei Soci di 
questo Comizio indetta per sabato 26 
riovembrej iSssa avrà luogo impreteri-
hUmente: Sabato p.j). lO^s^pm, a^le 
ore 12 m^r^ Si discuterà i! peguóntp 
ordhie del giorno:; , 

1, Oomuaicazioni d^Ua. Direzione. 
2. Esame della Relazione annuale 

sulr operato dal Comizio nell' annata 
agraria 1880^81. , 

3t Discussione del Bilanaioi.preven' 
tiyo por V'Amm 1882, ; • 

,4, Invito dì osprale adesione del 
Comizio alla Espotiiî ione Mondiale in: 
Roma, fatto dal rispettivo Gomitato 
Centi?ale-0 relative deliberssìoni- ; 

6. Nomina di l,re Membri del Con-, 
sigtio di Direzione in sostituzione dei 
signori Keller cav, prof, Autonip,,Sali
fichi prof, ing, Simeone, G:aldiolQ dot
tor Nicolò Luigi, uscenti per anzia
nità (1)-. . ^ 

.6. Nomina del Proaidente GÌ del Se
gretario del Comizio in sostituzione 
del. s?A^ai/ti ^i carica signori Keller 
profe cav. Antonio e Galdiolo.dottor 
Nicolò Luigi. . , . . 

(!}. Uiuiaiìtroao in corifea i slgaot'|.Ci^J:;i nolnl^ 
don. Aui;elo, Coliù rtoU, Pnsiinjiln, I<RVÌ (l^iUHi"". 
A[es,snii'!ro^ .iNicc'ili pror. ing, Pin-ln;, Sfitln av^^ 
linrn Afe.ss;tMilro, Sî tlfi Oilisimpfs 'trdVfts iiaroiiD 

K^for^ioue. -— Quat^rp'.giórni, 
sono, il 5 corr,, un signore ricchiasi-
mò di Padova riceveva una lettera 
anonima per posta. Apertala vi'trdvò'j 
scritte minacele gravi 0 invito preciso 
a .privarsi entro tanti giorni e all'ora 
indicata di un raigUaio dì lire. Kgli 
però, sèmpre secondo V invito della 
lettela è sotto la prospettiva defle 
minaccie, doveva recarsi in pprspn â 
in' una via determinata, passare so
pra un'ibferrata^, lasciarvi cadere iì 
piegóse continuare il cammii^(|̂ senza 
cercare più in là, o^ ŝe più Vi piace» 
senza approfondire più in giùdeiriOi 
ferrata ì suoi sospetti e i, suoi ragion 
naraenti. 

j Senonehà quel signore, ohe tra le 
minaccio di un incognito e la virtù 
tutoria della P. S. ha più fi lucia in 

. questa che paura di quelle, si rivolse 
I direttaraento airufflcio di S- Lorenzo, 
f raccontando per filo e per segno tutto 
1 r 

intero'il programma d! movimenti e 
di operazioni che gli era imposto per 
ossî quenza alla lettera e nel giorno 
prestabilito- ^ 

Avvenne che per consìglio dell'uf-
ÙGÌo stesso tìgli Bì portasse diretta
mente aul luogo, con ^un piego sug
gellato, ch'egli, arrivato all'inferrata 
lasciò cader giù. : 

Notiamo a complemento deVfattnjche 
il plico, per consiglio pureilella Que^ 

^stilra, era stato profaraaio senzl' e-
Gonomia di patchouU-che l'inferrata 
non comunicava dirottamente colla 
sottoposta cantina essendovi stesa 
sotto una rete di ferro - e che di 
fronte la casa della cantina erano ap-' 
postati un delegato e-due guarlìe,- ' 

Passò tutta intera una notte infrut-
tue?siunonte: nessuno che si presen— 
tasse a raccogliere il plico e nessun 
passaggio sospetto di persone per la 
strada - tanto che gli agenti della 
pùbblica for«a-si decisero al mattino 

dì abbandonare l'imboccati. 
Però, prima d'aMontafìarsi dai OHm-

pò d^>p9razionèÌ per'tm^ criterio ele
mentare di i|,vvedutezza, 's'appressa 

Insomma era provato come duo e 
due fanno quattro che una visita alla 
cantina avrebbe svelato tutto intiero 
il segreto dell'al/are, 

E la visita fu fatta. 
La casa alla quale la cautlaa ò an

nessa, nell'assenza del padrone, era 
abitata o òuStodìta da una- famiglia, 
dalla quale fa parte un |gibVinotto di 
17 anni - la sua. sorpresa o la sua 
coalernazione, all' arrivo della forza 
pubblica, riuscirono la aua accusa - i l 
plico trovato faciìmonto nella perqui 
sizione in grazia al profumo, tolse 
ogni dubbio, cosicché anche il giovi-
notte dovette conformare colla con
fessione la sua colpfibìlità. 

Egli venne arrestato * ed oggi sarà 
tradotto per citazione direttissima in* 
nan^^l^ autorità giudiziaria. ^ " 

n processo è -stato, con 53ateaza, 
rinviato a! 30 del corrente mese. 

Mjà Spet«(à ilol CHHÌIÌO V«--
d r o e e h i invita, i iSoci d'itervonire 
ali* Adunanza che avrà luogo nelle 
Salo del Casinò ii giorno di doménica 
ì& co>r. allò ore ] pom. por trattare . 
i seguenti ; ^ , 

O G G E T T I 
ì. Nomina dijCittque Consiglieri ia 

sostituzione dèi sigg, Bertolini barone 
Luigi, De Lazara conte Antonio, Di 
Zaòco cav. conte Alberto, Pittarello , 
dott. Antonio, Vau^etti Gasare, che 
cessano per anzianità; 

2. Rapporto dei Revisori del Con
suntivo 1880 ed approvazione del me-
desimo; 

3. Nomina di due Revisori pel Oon-
suntivoieSl ; \ ',:. • • , . V 

4. Votazione dal Prftventivo per l'an
no 1882/^'':^; ;;; •; , ;• . , , ,„ • ' , ; ' r ' 

5. Eliminazione di alcune partite 
d i ' ò r e d i t O ' V ' " - - " •" " ' •'' """ 

6. Estrazione dèlie 2S AziÒùi dól 
Prestito rimborsabili nell'anno 18?3; 

VlraUiiiiE» (Il s|('atfito oi obbliî a'̂  
a rimandare H? nostra relazione sulla 
•serata'muslciile;-'"- • ' '̂ ^ •••r-̂ .i ; -̂ • •••'<•• 

«^riaatwi^i publ lo t . >- Sta bea» 
il-libero eommeroio , - ma oh»)'oertì 
commercianti girovaghi disturbino eX'̂  
annoino,^i3n -dalie-prime ora del mat
tino, i clttaàtei dormienti '" questo è 
un po' troppo. 0" è un lamento gene
rale degli- abitanti di Via Ooìombfrii, 
S. Giovanni della Morte e S. Agata-
che Taccomandano la' pacò dei loro 
riposi alle cure dell'autorità di p, S, 

llt^ceit7,a lìuhllctt.;—^ Mentre ai 
pensa al riattamento di molti monu
menti vespasiant si desidererebbe an^ 
che una maggiore sorveglianza per 
alcuni aitùati in pùnti di gran pas-
saggio/vQiieata mattina,: p. esi., %càva 
pnna vedere al Ponte TorricoUe (presso 
l'osteria del Bó(iaro)^ il marciapiede 
attr&versatp d^llO;provvenieuz;e, poco 

gradite, d'uno di essi. 
cassottH' |>»»talc>* ^ Oi scrivono 

da Teolo, lagnandosi da!]' ind^oeiisa 
e poca sicurtà di una cassettina in 
legno per V impostazione delle lettore 
in>^uei Comuhe, j^algrado ai fosse 
promesso liuto volte di rhettervi ri
paro. 

Oi si dice che la manutenzione di 
quella Cassetta" spetti à̂l Municipio 
del luogo. 

Vi provveda. 
pplwei-o iiIrtisA. -T- Certo 0, A. di 

Savonai'olaavevaqpmperato ieri trenta 
^ 

centesimi di polvere pirica e sfortuna 
volle che cacciatala in ta^ca vi s'ac-

. Due soldBjti d'artiglieria che gli pas
savano vicino veiìemlone fumare il 
vestito si fergiìirQ^o,;, paustindo oh» 
matta oorsa quol t^le.dovevi^ aver 
fatto per esaere posi suJatQ e caldo ; 
ma . qHftndP 8'ae?PVS-erP4 î ^U'odor di 
brupiato e,.yidero l'altro non dar^eoa 
per inteso, gli ai stripspro intoriio a, 
l'alRt^nopo a spegDsreJ^^fpppp; , 

Il 0. A,, se ia^avòfio^bf^i^tsm. 

elio v'mÉervaane. 
U,]El. Profaito G, Coffaro, il Gene" 1 ginnasti oolla Joco. bandiera,.guidati 

rono airinferrata.pen ritirarvi il plico ::;^i.PM.te; dell'abitq ocoa lagg.^roscot-
sugitellato-'mail'pllco, non app9nap*4^r.^- - . : i,;,.^ . 
rimosso,, sparve improvvisamente agUJ • ^Plf'^^^.v."'?ir> fijj-ono,arfr_e3^p 

per coairavvenzioai^,jft|l',atomo("Z'OBte 

ra^o, Ipaeglore. di San Marzano, il so-. 
ciò enaerito prof. l^fti^to.JI ;socio 
onorario avv. Picfioli,. molti soci, di 
tutte ^.jjià^,?j, Ŷ ?̂  medici e sacerdoti, 
avvocati e iuyegii^ri,, popsiglieri ^oUa 
Provincia e del Go^nune, impiegati;§•, 
pensionati, di tutte^e amministraziont^ 

y ^ 
-r -̂  

occhi degli agenti. -! EReguit̂ fli allora 
umitidagine più diligfénto^tì pijEi:-mi-̂  
nuz'qsa della grata di fsrrp venne ri
scontrata una fessura: U filo del reato 
cominciava, a iavolgerai.eUtiuqstura 
ne Ê yea in mino Kuno dei capi-

Il giorno seguente erano già prese 
lì^ppportune, disposizloai^ Q .si-atavsi 

Il.ff, di Rresidente, avv. P. Bquarrr | per .agire» ^^aB^o quel signore si pra-

dal loro benemerito Presidente, cava
liere OaHe^ohi e dal Jorp Maestro. 
\ Intfìfvennero-;pure^quali .CQH:ban
diera, quali con semplice rappresea-r 
tauza» io associazioni ìicittadine di 
Mutuo Soccorro. 

^« gipOQ prpibitg.̂ er̂ ?.,?^^^^ 
gari.^.^^\.ubbri^cp, cììp commetteva 
disordjr̂ ^ : . . A, 

recenti ordinanze miniflteriaii,ye«nerp 
fatti i seguenti movimenti nel peffflrr 
mie superiore dell' amminìstrazipii». 
provìucialo : , / , , .> ^ ., ; . . ; 
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Fagnonl cav. LuJgS, soUo j9rel"erto 
a Oasteìauovo G^^rf^giiana, nfjmìnató 
•OonfiìglierQ pressa 'la profottUrà Qi 
Venezia. 

KrÌBka oav. dott. Oost^htino, ,:Hon-
sJgliGre prnssò, la yroftdtura di .po-; 
ièbzfl, éràbutato a Udice. ' 

XM;?;* si associa al lutto della sua 
di'Venezia, traumtato'ijd Alessaiuiiia. ' B o l ^ a ohe é lutto nazionale. , ^ 

JFJmjc/Ji/'Jn nomo del govoroo si 
ìiiiìsc© ai sentìrae4ti s^frsssì, e prò-* 
fitta (ìolr occasione per salutare l'I!-
luHlré Mainìnni. 
• Ripr^hd,tsaS,la discussione del bììan-

. ciò degli e^tei-i. . ! ; : . ; , , [ ' \ 
Ai cap. 1,, Sant' Onofrio riferon-

.dosl ad un ordine del giorno : yoUto 
, dalla-Caniflra, sì la^na che non sia 
, statd'isé'gimo, giacché .la proposta di" 

legge pel ri Ottilia amento della carriera 
' interna dgl miuistoro degli oateri non 

_ _ risolve il problema compleaso dogli 
I l »m«« t r« WrlK». Abbiamo " '^ ' " ' di. questo ministèro e indica 

notizia che il nostro co.d(,Udino ed q;i= l̂' ^'ono Ch.odo poi la .stltu^,one 
amicò,'egregio maestro Riccardo Brigo ^ ' ^"^ '̂ P̂ '̂»̂ »̂ ^ »«'<'̂ ^ t ' ' f ^^^"^^'^ 
^he trovasi a Pietroburgo, fu recea- '̂ '̂ ^^«^^nca., tì desidera che ì negoziati 
temento,.scritturato ^^l^ : ^^réitóH - f l.^'lf" ̂ ' '' ' .«'̂ ^"'̂ ^••«'o f^^^ ^^ 
d'orchestra pel teatr . ^i POÌ̂ U sta-, «Jati al a direzione generaU poetica, 

giacche 1 azione del ministero degli 
esteri È luiicainonto politica. 

Mancini risponde che ì desiderii di 
Sant'Onofrio ai t r a m o prevenuti s 
soddii/'atti in masé^re'^''parta, porche 
fu presentato mi disegno di legge par 
r ordinamento dei servizi dei mini-

E NOTIZIE ARTISTIOHK 

gione di primavera, 
fe nòto che in quella circostanza 

canterà sulle scene forlivesi anche il 
colobre tenore Masini il quale hii vo
luto segnalardl per un atto genero-
sUfiimOj che merita di easere reso di 

a 
* 

: Oolmayer C8V. a w . Vìticfìiixnj con- ' Mas.'^fir/ne dàcennibiogrunc', qtiliìdf : "òfdinari del W^'ffliutafèr'iì; riti 
fllgliói-e delegato presso ia pi^efettura manda im aaìuto alla memot'ia di lui 0ri^p( ideila iropQ^^, ma.uon l y i ^ 
,m Beiievf'nto, tramutato a , V e n e z ì a r e d ^ l ^ t o amico superstite Terenzié celia. P e r T O W & a 4f\Vvò'rit5e 

Amour comm. avv/Alusmindro^ con- Mainiani. 
sigllere dalegatd ptBsé'p |a prefettura ; 

sarebbero certo D^ecossari fotidl molto 

pubblica ragiono. . . , . . , - , , . , , 
Destinatagli perla stagione predetta • " f ™ ^ / f ^'^^'\ «̂ '\"'^''^^, '^ 'i^^' ' 

la egregia somma di lire ventimila, '^f'^ ^t P^f ^^^'^!''^^*^ '''"''}^'^ . f "" 
egli, dispn.tó a cantare gratuita- «oiare a a diplomatica ma incontra-

mònte, vi ha rinunziato a favore dei' 'T^ f\.^ - ^ ' " ' T i 
poveri di quella città. , ^'«^'?"^ ^'^ ^^^^l^^'^' f P'-^^'^^'l^rà 

Sono atti pei qu.li ogni commento Pef altro alla revisiorie del regolamento 
« inferiore al merito. f̂̂  J*̂ « ̂ '̂̂ "f'- ^« ' '^^ studiando come 

rivedere anche gh assegni stabiliti pei* 
ì nof̂ trì agenti all'estero, e rimediare 
agli inconvoiiìenti che si verificarono. 

.I^ccesHo. le r̂i sera (8), jioco dopo ^ nostri agenti cojisalari e diplomatici 
UJ dieci, è morto, in età ancor verde, Gianna l'obbligo di tenere informato 

U-rs A tNY\ -k 'UrtrtrcTTT *•* ^' governo di ogni eoaa '̂ohe posm in-
O D O A U D O B O C C H I N I .teressare il pae^e. Nuovi obblighi fu-
( . . «•! j^j, xrui -• ' •„ rollo loro dati ùUimaraénto per mezzo 

padrone de! caffè della Vittoria, m f 
Piazza Unità d" Itiilfa. 

maggiori, ma la politica italiana è;di 
pacai ài concordia, o. di, rispetto per; 
tutti,i diritti intérnazlonalJj e n^ìHì^ 
bisogno di molta polizia ali'estero.^^^ 

La Porta propone di sosfiondere il 
capitolo 4 per di?r.jJ^po alla Com-,. 
raissirma del bilarigió di consultarsi 
afilla _prpp96^,9HaiJÌ. : , ^ u i . U . a j : ^ 
: Crispi replica che,nGppur>luÌ vuoia-

una politica di avvoature, ma la pace 
sì raai^tieuQ premirando la guerra, e 
ció-ik'noi 'si 'è ' ti-iLHcurató dal 18130' 
in poi. Ama la politica paclflca, ma 
mxi di debolezza ed incertezze che 
non concilia l'autorità o non inspira 
rispetto- Non si deve temere di fare 
spose utili. 

Uinghettt riforondoai ad una nota 
che'secondo Onspi, Bishark avrebbe 
jnapdatQ in propòsito'glia legge sulle 

ntìgÌG, nega t'osistunza di tale 
nota. 

Crispi^ntevmh Qé^QT&t del marcio 
18G5. 

Depreiis comprende i motivi delle 
proposte di Crispi, ma poiché implica 
una questione che occorre esaminare, 
lo prega di ritirarla, j ^^ lmia i s te rd 
ne terrà conto forse nel bÌ|anoió.,(|3-
fihitlvo di previsione* . 

ÒHspi la mantiene» accettando la 
proposta di Laporta eh'è approvata 
dalla Camera. 

Approvansl i capitoli 5 e 6i 
Cai'a/tóf^o domarlda se il governo 

abbia provveduto perchò siehò man
tenutele tarifffj doganali che avtìvamo 
con la Bosnia e l'Erzegovina quando 
erano sotto il dominio della TurolVa-

Óiii>ieri Filmo cita fatti dai quali: 
deduce die i noati^cpnaoU nella re--
pubblica a g-?ntìiià non po.'ìsono tute
lare gli inUresai delia Dostra colonia 
per maucanza di forze navali, spera 

disse messa cou voce debonasiraa, in-
.^flne-y&roiiunziòvuHVi^eW. ^ \ \ \ v . ' ' v 

— Il .Papa esalto ì meriti dei santi 
ÌiVg6fferaIe,^G ,spetìial48.hta l mèriti;. 
dei quattro nuovi sanu. Î a omelìa non 
8iiMC&upa.a^ lungo lf^^olitìèà^:Ì^làb. 
tuttavia ohe le nequizie del tflmpoglì 
vietarono di tenere la cerimouia nella 
basilica di San Pietro. 
, Il Papa si riaerva d i prontinziar^-

un, discorso violento domfinica, nella^ 
Ij^^alorte cheipiceyi fà. i^ 

^^TL^. 

j ^ 

ì ^ ^ ^ • ^ • ^ «.s'i-;.. 

ostro 
-•f^\ 

io papticilare 

A mezzodì, vero di Paiflova . 
Tempom.iMPadùPaoreliht.'MsAÙ 
Teravo m. di Roìna ore ll~ «^. 55 Si 1 

''O^ervazioni'Meteorològiche 
.eseguita all'altezza di m. 17 dalsuolo^ 
9 di mi aOyT dal livello tbedìò del mare ' 

I -

I .- '-^ 
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S ùicemh^e Ore Ore i Ore 
9 ant. 3pnm, 9 pom. 
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Roma, 9 ore 8.85r a. 
L a Commissione dol Ijìlaiicio 

respinse ieri sarà la prop )sta 
Grispi p e r i ' a u r a n n t o d'elle speso 
segnate al 3;}il|̂ ncio degli estèri. 

Grédesi che oggi egli la ri
t i rerà . ' 

Sì crede che il P a p a farà 
domenica un dìseorso poUtiop, 

Ieri non avvenne m a n inci-
dente notevole r iguardo alla 
canonizzazione. 

• < « • 

DlSPftCC! DELL/i NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

di speciali decreti-

colpito, vèutldue giórni^ sono da pa- ^ ^f^^^f^f^'^^"^ «*̂ ^ ^̂ : ! òhe il ministero provvedere ad'evitare 
ralìsi. non ha potuto superarla, mal- Oommiss.one orrà còtìtò deìle os.ei- «he si riproiucaao gli iflconveaienti 
«rado ù cura dell'arte medica, e ìe y^'^^^\f^;f^- _>1 nordlaamontode! wì accaduti,por tale causa. 
airottuo.i«.Vme pre.ta?.iani della fa-: 1 organico delniml.tero degli e0.eri^^ iifaudni promette di esaminare le 
^ - . - - ^ ' : • :̂  ; .riesca campleto. ì jìuastioni acceunate da CavalIetÈo e 

Di Sani'Onofrio insiste che l 'o r - j da Olivieri.id guali proudoncì atto, 
dine del giorno- non ,̂èv>atato in%ra-: ' , Appròvansi 1 capitoli 7, 8 6 9. 
mente eseguitole che^uon dov^ebbe^' cavalieUj sul lo raccomanda che 
procedersi a riforme3eiper:!onalé;in-'si provveda .ujìa'aede atixbile per la 

miglia. 
dia direttore, al 'hanco del Caffé Pe-> 

droccìitj era un bravo ed ouestìsaimo 
esei^cente. • - ' 

Lascia nel • piatito la moglie;:e due 
figli. • ' 

Questa mattina il Caffè deUa:Vìtto-
ria è chiuso. ' 

Turm. centigr. f 1*,0 i'4',5 f S%7 
Teus. del vapor., : -

acquo, ; 4,50 5,15 ' B,08 
Umiuità relat. 91 82 i 91 
Direz. dui vento NNW' N W - ; N N W 
Vel.chil.ararià^ ., • • i 

d(.( vetìto. , 12 f 10 f 16 
Stato Ani cielo quasi sereno sereno 

•eopsrt utìvolóV. 
'̂ Dalie 9,ant..deil'8 alle 9; ant. de! 9 

, In seguito ad autoriMazinne, la 
tipografia, motte in venditit il 

Bullcttino Postale 
I occorrfliìte per l'INVIO PISI PACOIÌL 
che viiilnò apediti con ì l ì f ^ ^ dogli 
TJind di posta. 

PRlilZZl DI V E N D I T A 
. . . . Lire -.50 per copie 

per copio 50 
per copio ÌOÙ 

Teaa^peratura massima f 50,7 • L I ESPOSTI 
J> minima *«=• f 2^,0 1)1 PADOVA ] j 

- t-j e--

Corriere- deiia^ Sera 
9 tllcembre 

Dispacc i P r i v a t i 
I r i 

scende noto ; che per la vendita 
j delle^ sotto, i;ìdif;àt9 caso terrà un 
' jsecoa«]o ed nl*ÌaMO eaperim^rito me-
f dianto aata a>,scliedfl socrece, come 

neiràwlao già pubblicato in data 29 
Ottobre decorso yotto it N. 1233-SOl, 
nel giorno 15 Bieembre p. v, alle ora 
lo aót; presso il proprio Uffltìio d'Am-
ministra?:ion9. 

Padova, li S5 no^err^bre 1^81. 

mere M 
t *+M 

/OK/t/^lè/ ^^ 

terno senza còOrdinlHo,^.^|^, quello^: nostra :ft:mbE|Ì|,t^ a Parigi. 
coasolare e diplomatico. :~ ,i Manùìni risiionde che al farà, a^-^ 

Mancini replica che il personale pena lel!fiuanze io permettano., Ven-
cpueolare e djplijijiatlco non ì ^ à^he gono appr(tvati i capitolalo e 11. 
farà con quello^ nectìssario ai aorvizìr ^ Bonghi propone cha>uell'ordine del 
dell'interno e che la fusionedelle^re" gioruojdella GommissiSa©- ai àggluri-
carrìere è dimAje. ^ ! ^ , i gano parole per invitare il ministero 

Approvansl i capitoli 1, 2 e .̂3.' . ;' a pre8ejitare.^ij(i progetto di riorflina-
Bill 4 : spese segrete - Crfsp^^-pro-r mealp del collègio asiatico a kapoli,. 

pone che le lire 100,000 proposte si)' ^epito f0eé Jnformaiiiftnl auU'in-^ 
portino a 500,000 ; la polizìa all'è-', soguamento all'estero. > , 
stero sì fa, e 100^000 sono poche; t^, Manoini dice cheli sistema ora vì-
uon si fa, 6 si cau'ielli anoh© quest^^gont? ael colegìo àsiatìca,;è pieno d 
cifra. Cita,l'esempio .dì altre nazioni; ìacdnveuienti-é utìceusita di prendere 
circa la spesa per questo fltie.ll"-ne- ; un partito decisi /u, ciò auche rispetto 
casoario dì provvoiitìre che oiaia-al-l alle scuole all'estero* ' 
l'estero chi c'inflirrai dì certi fatti,j 
alllnchò^ non piombino improvvisi nella 
Camera e tiflliggaiio iJ paese. Si sono, 
abolite le tasse Seuza ehe ia popola--: 

P E R I G O n r P S R L ' I T A L I A 

Il Corriere della sei'a in se
guito alle dichiarazioni di Bi-
s m a r k ?il Keichstag, dopo aver 
assicurato che la monarchia, in 
Italia, ha t roppe salde radÌQJ 
nel popolo e o i i e ' l a republicà 
non vi puòattecchire,soggiuugo:. 

È vero però che un pericolo (f ò. , , 
Non sta nel programma del partito ,^:'^B^ »^/'^f'-V^'^^f.'^^'^'' P-̂ ^^^^ ̂  
progressista; sta nell'apatia polìtica , ^""« f^^« '^P^^ « ^^'^« «'^rej si è 
lH.^e. . , . . , i ' = „ . . . ' « ; . . . ; „ .v^ 1 cancellato dall'attivo u 

U primo mezzo è il passaggio deì^. 
1* amministrazione al ministro degli 
esteri, lasciando al ministèro deìl'iatru-
i;ione l'iadinzi^o dell'imoi'nainoato. Si 

che fa o,nì giorno progressi, e che ; S o n n L ^ ^ v r S b ^ ^ ^ o t u l o ser;̂ ^̂ ^̂  
yes to partito fomenta. I capì dicono Ì ̂ pese di,-ai^mamento; si vuole, l'e< 
di essere monarchici, ma lo sono senza 

, L ^ 

•calore, senga, convinzione, aome%ono 
•del resto, ìli tiitto- Girano le città ita-
liane intuouando inni alle istitiixioni 
dopo pranzo» e si circondano de' ne
mici conosciuti delle istituzioni- Non 
sono già pericolosi perdio professano 
prìncipìl troppo avanzati, ma percliè 
non hanno ohe prinoipii flacchi» e 
tutto sabrifìcano al tornaconto inirae-
diato-

Non sono tutti così ma i più fra 
loro sono tali, e il loro scetticismo ai 
va estendendo nel paese come un acido 
<jhe corrode le radici delio Stato, 
L'Italia è già perita in altri tempi 
per questa malattia, e deve perciò 
tanto più guardarsene. Se oÌ rióades-
«e, l repubblicani iV avrebbero poco 
vantaggio, ma e s c i l e avrebbe certa
mente un danî o. immenso. 

Parlamento Italidto 
XTV Legislatura 

C^^EEUl UBI U1BI»VVA.VI 

na somma di 
a 

eoo 
npmia, ma certe spese fatte opportu-

voro della 3opietà di Mtttijo Soccorsa 
di Marai^lia, ed ^Misposto a soccor-
rerla quanto potrà senza però sottrarre' 
nulla all'antica società di beneflcenza 

U'emente'vaìgonoViù c h è ' l a S **̂  quella città. 
2ionedetJe imposte. Non è accora il ' ammette eoa Bonghi la necessità 
tempo di pensare a questa, bisogna "li ^^^ studiare, le riforme da intro-
aver piene le CKsae dello Stato e al-^ ^'^^^'^ noli'orgaiiamento od insegna-
r interno e all'estero ordinar meglio mento del collegio asiatico a Napoli. 
le cose nostre, pagar meglio i no-. 
Stri diplomatici:-la politica Inter-' ^«^ Sif̂ riio '̂ eUa Commissione, 
nazionale è politica d'interesse 0 Già-' Rimàtìdaai Ji seguito delia discus-
scuna potenza deve farla da sé. s a - ^ ' " " ^ ^'^^^^^'^'• 
rebbe sentimeutalismo politico 11 pre-'! l^^^^i la seduta alle ore 6. ^ 

B O K A R E S T , 7, — IKgovarao ha 
date, solamente delle spiegazioni ver
bali sulla questione del Danubio alia 
commissione incaricata di redigere 
iMndirlm! rifiutò di comunicare i 

l ' i 

documenti, essendo pendente la que
stione. •/ 

r ftiflrab^I delia Opmmì5sìaa% Ver-
no3co e làaioresconi dettero le loro 
dimissioni, in sos^uito di questo rifinto, 
ma ia Camera non le apcgittò, 
' COLONÎ V, 7, — L'àKutniSGhe ZcU 
tiing riceve da •Pietroburgo la notizia 
che vennero arrestati 15 nomini uniti 
che avevano rivestito dello complete 
uniformi umciali, N ^ 

Gorre voce c|̂ e Giorgio (?f ala in
tenzionato di assistere alla :Ìesta di 
a. Giorgio posdomani. 

Vennero presa delle precauzioni 
straoniinarit^ 

PARIGI, 8. -r- Lavoce>cìie Say ag^ 

LONDRXfs: —^BfTecise diiuftieni 
tare T^U^^M^)H'^ ^̂  Irlanda^^^^^ ^ 

W Vai'y'.Teìègraph ha da Vienna: 
Assiciirasi che 1' accordo è completò 
fra Aus'tria^ ̂ ,{3erraanìa. e ;Uassia circa 
l'Oriente sulla' b îae del mantenimento 
deir i'iipe '̂O < t̂tomaQò. 

LONDiiA, 7;; • La MorninaPosi 
ha da Berlino ; Guglielmo promise a 
Kalnocliy tutto l'appoggio della Qer-, 
inaniijt nella qaestì^po.^ei- Danu-bio. -

PARIGI, 7. " La Rèpubh'que dica ; 
• ^ , 

Dopo il discorso di Say e dopo ohe la 
riunione dei,sdelegatl della Senna ai. 
pronunciò in favore della revisione, 
la. battaglia può considerar,^.i gua la
gnata; nessuno può credere la.revi
siono ìCatale all'esistenza del Senato. 

Oi3STANTINOPOLl,;7- — La Wu-
niono suppletoria à^ibonitholdens ter
minò colla revisione dell'ìradè; re* 
spiiìse la mozione del deleì^ato italiana 
Ychon (?ì che voleva che il sultano 
sancisse,: la scelta del direttore del-
ramminìstrazioue dei bona/ioi-iers. 

Bourke constatò l'esito felice dei 
negoziati; promise di raccomandare 
racctìttazione deiraccomn famonto ai 
suoi committenti, ma riservò la loro 
intera Lbartà. • 

Questa dichiarazione destò quàlch*^ 
emozione. K probabile, che si tenga 

Pàriffi, 7-
Gorre voce abbastanza fondata che 

Gambetta abbia iniziate delle tratta-
tivB col governo italiano por il rico
noscimento del trattato del Bardo, 

La destra dol Senato dSoise di. vo
tare ì crediti par la Tunisia, permo 
t!v^ di patriottismo, alPuhaniraità. 

I deputati jprotéÉìòàhti intendono 
domandare il .rinvio della discussione 
sul trattato franco-italiano al mese di.j 
gennaio. Miiatafà, ex^ministro del Bejr ^ 
patti ieri da qui pftr Tunisi è rì tor- | 
nera a Parigi nella prossima prima- •, 
vera- '\ i 

I fogli legittimisti danno una grande 1 
importanza alla prossima comparsa 
del JpUr^ai 4e H^ie, redatta ip, lìn
gua francése 0 che tsarebbe 1 organo 
personale di Leone IÌL {Pungolò) 

- , - • , ^ • / - - '• - - - ' ì ^ — 1 4 :• ''. \ •:• 

Nostro dispaccio particolare 

KSK 

Casa iu Via Oà di Dio Vecohi* Oiv. 
N. 3591. 

Casa in, Via S, B-irtolame" Oivico 
N. 31&6-3157. A. :-• 

Casa in Via Agnus DaiOiv, N; 3506-
3507. , , : „ , . , 

Gasa a Ponteiongo ad uso Osteria ^ 
sinistra dei canale Giv.. N- ,187. 

Casa a Mons^lice in Via S. Stefano^ 
Civ. N. \3Ì. 3-622. 

^.^M^^^^^^M jpUh^iM^J r^'^ w ̂•j^r¥H 

tf--

•' • • ' ^ Vienna, 9, ore i p. 
,Jer i A, eeca s' ìriaeqtiìava: Ui 

Ringtl ieatef . ' -

Vi sono ol t re 2Q,G|,* moì't i & 
moìiì ' feriti. . ;~ 

^ I r. 

PIÙ VOLTE PREMIATA. 

GIUSEPPE (NO RI 
Oitre alle spedizioni all'ini^rrnsa 

v e n d i t a ancKi^ a l -:xnÌHnéin di oafK 
pelli a Cilindro di seta; di feltro bassi 
sul fusto di tela; detti di tuttoi-feltro. 
flosci neri e chiari; dotti daSIGNORE; 
Gibus per aociou. Cfippellì̂ i por fan-
ciulH; cappelli per aaceriìòti ; Verai-
Giatì da cocchieri?; Barrétte disotaj 
ecc.> ecc. Si aa^i-'mono.coin'iiìssiom 
per corpi di tfl*̂ 3ica soeìoia glnpa-
&tiehe, guEirdie mt>mcìpalî  campestri 
6 boschive. Il tutu », jy^r^/.^.ì aMsS il* 
f a b b r t e a , quindi 'òon rilevantlfii^ 
Simo rtsparK»^« piar l'a^quireute. 
;. BORGO COBALXINUA, N. 4òtìV. 

?•'• 

1 

ì 

UT-
& 

I' 
h ^ _ - . - i \ r ^ , - - " 

BERLINO, ,8. - Kàhi-^cky fn rice
vuto ieri a mezzbtlì da Bismarlt, auintì^i 
daUlmporatric^e e dal Principe Ere
ditario. 

MERCERIA^ 
air ANGURIA 

H ^-"^v^T^ 
u -t 

I sottoscritti si pregiano avvisare 
Nella serata visitò VOpera^ acconi- eh© hanno riap^tito if nô ó̂zio rifor-

pagnato ila Szechèayi. 
Ignora**! il giorno della sua par

tenza per Vienna. 
PAiUQI, , 8 / - Vi National dice: 

Gambetta si f-.spresse in favore della 
proposta di Naquet di ristabilire il 
divor;^io. , 

Il Senato approdò i premi p&r Te-
lettrìcità. 

Discuterà Es;ibatp/.i^.crediti per la 
Tunisia. 

La Damerà, dopo discussione,, ap
provò i crtuliti pei nuovi ministeri* 

Domani discuterà il trattato coH'l-
tftUa. 

P I E T R O B U R G O , 9, ™ As-
sióurasv da l>iiona fonte che 

aito d' ogni ;?éiibi-e d i aiovita. e e r ;. 
ì& f^ta^glasao iuropjftaBe, tanto da ^ 
DONNA che da aOMO. ; ^ 

Ih pari tempo offrono un coiiioso 
ASSORTOIENTO DE PANNI, STOFFE ^^ 
e molti altri generi assunti dàlia ces- • 
ssita ditta ANTONIO GAND^Am^ ti : 
lp»rvK%i Htlntdi dal ' costò reale> '.; 
9-565 SALVJO|fI,,e MllìORELLCi . 

SucoesBori Antonio Oaudiaa 

* 14-580 

imw. 
PER LA. 

' ^ - - - - ^ T ^ 

1 Seduta dell'Si dicembre Ki 
Presidenza PAKINI 

Si apre la seduta alle 2,15. : , . 
Il pr(|sìdeate,;anunziata una lettera 

•dalla proaidenza del Senato che parr 
tecipa la morte del senatore Oàrlo 
Pepoii, deplora, interpretando ! senti
menti ddla Camera, la; perdita di ubi 
uomo che illustrò 1* Italia con virttì^ 
patriottiche a'cittjidiae. .. ' 

tendere che fosso fatta da altri. 
Gli avvenimenti vengono preparati 

da lunga matìo ; ogni uomo di Stato 
fa gli affari del proprio paese, ed è 
inutileogni lagq|in?.a s e j nostri, per 
trascuranza o poca previdenza ne re 

(Anemia Stefani) 
f- - > H 

La canonizzazione 
'!'• 

ancora una riunione. 
•. TUNISli"7sù. Le cannoniere inglese"; 
ed italiana Searn e 'Vedetta sono _-. . - i » . , 
giunte a Slax/a vi .tazìoneranao. ! Vienna p^r organizzarvi . ! luter 

STAGlOfiE Ì M E R M L E 
To'hfltii^lT anrtp'i frn hrevA n > Nel Negozio alla cmà di amàm^ 

ì ignat ien a n a r a n a oreve a ; ̂ , î̂ ,̂ ̂ g, g îe^ ^1, fianco Podi-oechi, 

La cerimonia di ieri a R o m a 
stano comproinoHsi e offiìsi. Cita l' e- ^P^^ ̂ ^ cauonizzaziònQ dei quat-
sempio di Bismarlt che riconosca ve- ,^ro Santi passò traaquìUatnent^. 

Sfarzose carrozze ooadussero 
i P re la t i a S. P ie t ro . 

La Stefani oi manda questo 
grande22a e la •QotenzB. dal suo paese, dispacoio : 
Egli ricorda certo l' alleanza coUMi ; 

raraente come U più grande uomo di 
Stato che viva ; le sue amicizie no 
sono fini bensì mezzi, il suo fine è 

taìia :nel 1866, ma bisogna che pen
siamo che la Germania ha anoors 
grandi e gravi (HIGSUOIIÌ sociali, fl-
q^ziarie e,politiche da risolvere, è 
qĥ a Bismarfc dove adopararsi a: tut-
t'uorao a questo fine, valendosi dei 
mem ch^ ; ha sotto laatip o ohe >ppa4 
sono gio^àrgU, ovunque li trovi. 

Roma, 8. 
Là cerimonia al Vaticano ebb^ luogo 

^9p,oniÌoi ii. programma stabilito. (( 
Papi pronuuiiiò un discorso ireligioao 
sulla virtù del santi. La città ò tran
quillissima ed indifferento: • +«J -

\j AdrialiGQ \\d... il s eguen t e : 

trovasi un copióso aasprtìmeuto di : 
„ ' - , P 1 ,1 ^^, ! MuKHerio Jiigflcsl libile migliori 

003TANT1N0P0H, 7, r-, AliSfald vista fra io U a r e 1 Impera- nibbriche di Nottingan: CormW.,mu-'- l 
i„-,f^.v.i..i„+-„ u„„ì..'„*.,.,,!:,„„ •• ̂ ^^^ lande, calze, giiet, guanii ài •^Q\\& & > 

, „ L ......—^^ , -., -1™ ^ paletot, vî sfa/z/'/e, da signora e vestiti -
"NOTlZltì fil BOHSÀ ' d a . bambini di stofTa;. coperse di, seta,' 

fu nominato ministro per l'ìatruzibnè. 
LONDRA, 7. -- Portar, liberale, fU . 

eletto a Londonderry. \ 
ROMA, 8. — gE (insussistente che : 

durante la tìanoni^zazione si sieno ti- ; 
rati dei colpi di cannone dai giardini | 
vaticani; erano gli utflclalì di arti* \ 
giieria della milizia tarritoriaie, eser- \ 

• ' I 

citantisi allo sparo dal forte di Monte 
Mario.. ^ 

BERt.INO, 8. - Kalnocky accettò 
ieri l'invito a pranzo di Bìsmarbk. j 
Partepiparonvi anche Szecheny a 

• ^ j .̂ '-

.ti 

che posl4^wiicepii%ìk L'unione latina* 

: .Noi,non, abbiamo sap^o aiutarlo I^^^apa entrò nella cappella ap|o§ì-
a superare le lotte che dovè sostonerói 't^^i^'^te addobbata portato s niàVedia 
flQl Vaticano, tì^ ora «ga ai unisce 4j gestatoria, seguito da; trecentocin-

^^àttc'ftho. "^ ^̂  :•! qualità fra cardinali, patriarchi, ar^ 
\ Hancìni^ cóuaidérando ohe non putì clvescovi, vesc1)vi k aliati 'ràUrati. 
^averè i inDẑ i succienti per i servì;*!, Esegui I4 canonizzazione, quìjidi ] per le nazioni associate 

PARIGI, 8.' - La LibeHé vorrebbe 
fra i popoli ledami più specialtpente 
dagl'interessi dei costumi e delle gran* 
di associazioni economiche. Una di 
q^ueste sarebbe P unione latina, com* 
'prendente Ja-Frahcìa^^ritalià; la Sviz
zera» ilj Belgio, forse r Inghilterra, 
Questo aargihljQ il uìù ricco mercato» 

9 dicein'h' 
Pezzi da 20 cont, 
Geaov«i no'dtauti 
Banconote austria

che contauti 
Azioni B înca Vone-
' ta lln ì̂ cpfrento 
Azioni Soc,•Venata 

par Inip- e Oost, 
:•• Pubb. fl;ie oorr-. 
Lotti turchi poroonto 
"ReiiJ, It. per conto. 
^ flfltì.corr* 

^ ;Qredito Mobil, Ital. 
^^^ne corrente 

Banca Nazionale d. 

Denar" 
•iO 4 8 

é da vìaggiPT ecc., ecc. 
Avvi pure prónti e da conCeziòhafsp 

dietro misura Vors*e4^ d^ sp^pm^j 
ed altri articoli di biancheria inerenti, * 

2.8.5^ 

28ì. 

! 

'ù 

,s. :s 
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SELVATICO LPIETEO' 
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^.^t 

I 
Bartploiaao Moschiu, gjì-^rìfiU rgsp. . 

r I 

l . 
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a DBi 

^iè'^ry^ 

'I 

:• SPETTACOLI 
TEATRO GA-RIBAitEiI. —'La com-

suo! principali contorni 
CON 

digjjii inaugurala dal punto dì vista j pagaia Milanese dì Prosa e Canto di-
mopetiu-io, farebbe fonte >di prospa* r^ttadall'i^rtista F. Oarvatti esporrà: 

I rita commercialmente incalcolabile i -i. ta class dei assn — indi il Vaude 
• ville — / saitaUot ore 8. 

Incisioni, Vedute e Pt^àisU 

Padova, elegante Volume iu-U. 
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I - J ^ ^ 
IO 

• ̂ •"~r;!'-"̂ ""'"̂ "̂̂ '̂ '''̂  '^"•^ ̂ ^^^ ^-^ 

dalla Frcmda si 
nmdé. " ' p§r 
E. E'«Oì 

U. fiQStro yiamak .pt\essO' Mg enGo^-mcm ale ̂ 'de ' Pub licite 
"M, Paris, Mue SaÈmM[(mG,. %i e dall'In<mlterrd,:presso i 

signori G, L. Daube e C. .Mndrà,. 130, Fleei E* Ce 
* * " ' * ' ^ 1 " " J - J r - i H j « r A 1 - r n ^ ^ » * ^ ™ - " - K F I M I ^ j - - - 4- v T - n i m ^ A 4 x 
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Compagnia Italiana di Aasicuraiioni auUa Vita 6 contro 1 casi fortuiti 

Capitale sooiftUì 25^000-0 CO di Uro in oro 

I 

4 ^ l » 4 M % W « H W 
'•^r-^-

La Compagnia fa asynrurazioni Vita intere^ temporanee, di ROiìvami-
venza, miste e a termim fìém; di capitali differtUper fancium G «er arfw/-
«,• di renme vitalizie mì^mate e differite, 

ASSICURAZIONI TEMPORANEE 
Con taiBas^iciirazipiie la Compagnia garantisco-U pagamento di una som

ma, pel caso in cui la morto tìeil'assicurato accada entro un dato periodo' 
oi tempo. f ••-'^'•''~ 

vumiìi} AKNìJO rm OUM loo unti DI .AIUTALK 

FeriBacia della Legazione Brìitanica 
Ti» Tomabuoni, con anccnraale Kftzza Manin, 3 — I*ÌEÈNZE 

y 1 :-k 
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La 
Becentó ptibblicaz-kmév 

• • • •' • f c W 

rana 
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5^f ^ n rryny^.r-T 
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ETÀ 
DURATA DELL'ASSICUKAZIOìSK ANNI 

•-1 - ^ — T T ^ ' - H - V I 

t « & 

r r 

« S «o 

25 
30 
35 
40 
45 
50 
60 

X 3H , 
1 55 1 
1 71 
1 89 : 
3 16 ! 
2 60 
4 30 

1 40 i 
1 56 
1 7a 
1 91 
2 20 
2 05 
•t 43 

1 43, 
169 
1 75 
, 1 96 : 
-2 27 
2 7 6 •• 

4 69 

1 45 
1 61 , 
1 77 : 
1 99 

! 2 31 
. 2 82 
. 482 

1 46 I 
1 52 
1 7!) 
2 01 
2 36 
2 89 i 

•4 95 1 

1 49 ' 
1 65 
1 82 
2 06' 
• 2'44' i 
3 02 ! 
5 23 i 

1 52 
1 68 
1 86 
2 12 
2 53 
3 15 
6 50 

= • L:assicuraKÌone tem[ìoranfiu è da racconnuularsi più spocialmonto allo 
persone cho sono al commercio poiché mediante essa possono garantire il 
pagamento di un débito. 

Qualora il rimborso dei debito debba eifotLuarsi con pagamenti annui 
semestrali, trimestrali, o niensili, 11 capitale si.può assicurare con:una de
crescenza proporzionata alla quota' di rimborso; in questo caso il premio è 
sempre fmfco, cioè piigabile una volta tanto. 2 

QtteltiTliquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma siccome 
r.gÌBCo (\ivettamoute ani bulbi dui medesimi gli dà a grado tale forza che 
riprendono in poco tempo il loro colore-haturale; ne impedisce àncora la' 
.cadt\ta e promuove lo sviluppo, dandone il Tigoio della gioventù. Servo 
inoltre per levare la forfora e togliere tutte.le impurità che possono es*' 
-•we flulia testa, senza recare il piii piccolo incomodo. \ 

Per queste suo eccellenti prerogative le si raccomanda a quoUe per
sone che d per melattia o per età avanzata, oppure fer qualclie caso so*' 
cezionale avessero bisogno di usare pei loro capelli una sostanza che li 
i'eiì*ìe!=SG al primìtiVo loro colore, avvertendoli in pari tempo ohe quealo 
liquido dà il colore che aVevauo nella loro naturale robustezziiié vege-
iazìouo. : . 

Prezzo : la botUalià franchi ''è,bi). 
Sì, spedisce dalla suddetta farmaoia dirigendone le domanda accom-

i'^gnate da vaglia postale. , 48-37 
%\ trpyaho;in r a a o v i » presso Itì farmacie CKRATO, F . RoBBRTl/da 

?U7~EW MAUKO è. C, CoiiNEtiO, da Grov. ivuzzocco parrucchiere al 
Dî omo e da a. MERATI profumiere in Via del Gallo; a Venezia Zampi-

. r^oni, Pivettà Ongaraio e Pcnci; a Vicenza da Valeri; a Kecóaro da Dal 
j , t ago ; a Verona da Frinzì ed Emanuélli; a Udine da Fabris e Filippuzzi. j 

LEONE BOLAPFIO 
IN MODO D'APPRÈNDERSI SENZA AIUTO DI MAESTRO 

^ ' r ' 

IV. edizione con tavole. - Padova. Tip. Sacclietto 1881, in-lg! 

1 , B 0 Lire l . B O 
PICCOLA. BIBLIOTECA MŜ .DICA -Vói. VII. 

Lussann prof. F . 

DELLA 
E SUA PKETESX TRASFORMAZIOTE 

P.Z 

Per contratt], schjainnenti, programmi e tariffe rivolgersi alla Direzione 
Generalo in Fif^eme, Via Cavour, 8, o alle Agenzie della Oompagriia in 
tutte le principali Città dol Refluo. ^ ,̂  , 

In Rema rapprasentanie Generale. il Banco A. Cerasi. Via <Xel Ba~ 
àmno, 51. , : I.642 
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Ferrovia dell'Alta Italia 
FAPOVA per TENE21A 

•^'** ^ + J I ' r ^ ^ ^ 1 ^ 

i^' 

Ptrfonze 
; J l* PÀbOVA 
i ntìito ~^V;40 a. 
i «(letto 3,54 ,. 
I • . •• 4 17 „ 

KiUlcJ 6,19 „ 
yomaibu» 7,B5 „ 

• i r - - 0, 3 ,i 
„ 1,S5 p 

Alrtìto 3,itì „ 
.. 6il4 ,1 

onmihuii 8,30 „ 
9,?& „ 

fi 

is. 

Arrivi 
«̂ VENEZIA 
4,2Ó' r 
4,E>4 

8, 5 
9;!0 

10,15 
9,^0 

7,10 
9,-16 

10,50 

VET̂ EZIA per PADOVA 

Li-t^ é-'^-mi' 

JÉffiB-Wi 

Ferrovie dalla Sociota Veneta a:> 

Partenza 
di VENEZIA 

I*. 
*^ 

I ^ 

ir 
p-
II 

11 
f i 

cmnibue &, a. 
. . 5,25 » 
I mìalQ 7,20 • 
r diretto 9, B • 

» 12,40 p. 
ownibui S, 5 • 

. 5,85 » 
8,55 • 

misto 9,15 • 
diretto 11, » 

• t U,S5 » 

n 

Arrivi 
i PADOVA 

1 

6,17 
6,42 
&, 5 

IO, 5 
1.39 
3,20 
6,39 
8,10 

10,55 
ÌÌ,B5 
12,20 

PADOVA peir BASSANO 
owa.l oniD.I misto I omn: 

»Bt. 
part, 

i 

Padova. . part. 6,31 
VigodarMcé ' . . 6 , 4 1 
Campodarsego. . 5, B3 
S. Giorgio delle Per. 6, S 
CaRiposampifiro . 6, U 
VUla del Conte , 

ani. t pomi pom 
ì,48' 8,38 

8,46 
8,58 
9, 7 

!9,16 
, .6,269.31 

Cittadella)"' '- ^ 6,38!9,43 Uliaaeua ^̂ ^̂ ^̂ ^ 6,45:9,54 
Rossano . . . . 6, 5(5 10,5 
Boaà .... . . . .» ,7,: 4 10,13 
Bsssano . . . . 

l.&fl 
2,13 

7 7 
7 17 
7 2P 

2, 24 i 7 38 
2,34-7 47 
2,50'8 2 
3, 51814 
3,24'830 
3,40(6 41 
3,47i849 

7,16llO,rnl4.-;9 1 

BASSANO per PADOVA 
«mia. i [ftlKtQ 

paurt 
Rosa . 

CitUdell. ; J r̂̂ . 
Villa del Conte 
CamposaiTipiero 

Gampoa 

.p Osa ITI p 
S. Giorgio oelle ?eir. 

ipodarsf 
godarzere 

l<an)poaarBego 
VÌBodar 
Paclov» 

ant. 
8, 7 
6,\8 
6, SS 
6,37 
8,44 
6.57 

ant. i pom 
9, 12 11 29 
9, S3'IÌ; 41 
0,30,9,51 
9,42:3, 3 
9,5313,22 

!10,,7!3,37 
7,12j 10,22,3, 57 
7,"18!l0.29ì4, 5 
7,27!10,39'4, 17 . _ 
7,38|10,50i4,3l 9,13 

..17.48111,- ,4,42 9,92 

Qtaa 

pom' 
7,43. 
'Ì,B4 
8. 1> 
8,121 
8,221 
8,34; 
8,48' 
8,54 
e, 3 
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MSSTKE ucr IjDlKE 
nV*-frT 

Arrivi 

! 

Partenze 

«isotto 4,58 a.! 7,35 *. 
osmìbu» 6,-:- „ l o , " ,, 

„ 10,40 p. 2,35 p. 
„ 4,24 ,À 8.28 „ 

»l«Eo 0,30 „ '! • 9,30 „ 

Wim per MESTRE 
Partenze 
da 131MNK 

Arrivi 
a MESTRE 

m»«to 1,44 â  
DfìtnlLut 5,10 „ 

o 4,56 p. 
diretto 8.28 w 

TREVISO PER VIGENZA 
^^lstGl orna, aiisttj' tnlato 

• - p ^ ¥ 
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l M £ l A ^ e r _ V g l ( m j JERONA per PADOVA 
Partéaie 

4i PAl'OVA 
Arrivi 

_ a VERO^^^ 
omnibus 6,55 *, 9,e6 a, 
diretto 10,15 „ ll,5rt „ 
ouinibiis 3,30 p. 6,— p. 

„ 8,21 „ 10,52 „ 
dirstto !?,r;5 R. 2,10 a. 

ArrivJ 
a PADOVA 

',1 
Aii VERONA 

celere' "^2o a-il =4,13 à, 
ommhuH 5^10 „ ! 7,4 
^ . 10.43 „ : . 1.1& p, 

diretto 4,35 p / 6,̂ :0 „ 
omnibus 5,47 „ ri 8,21 ,, 

* L * 

Treviso - . p«rt, 5, £6 
pÈeae, . , 
Ifilrana • . 
Albarfdo. ^ ,. ., 
Castelfranco, , . 
Squartino (ULupurì 

CUtadelIa jj^;^ ; 
Fontaiiiva , . , 
Carmignano . , 
S. Pietro in Gù 

[ ant. ant. pom 
8,32 1,25 

pom 
7, 4 
7,17 

VICENZA peP TREVISO 
misia omo. i lofata 

ant. 

1 -̂  

omo. 

o 
CO 

7)28j Carmìgnano 
Fontaniva . . 
Citta<'c!Ia * " ' ' ' 

8.45 1,41 
5,49 8,53 l,fi4ì 

— e, 9 2,1017,41 
6,14 9,22 2,29 7.64 
6,87 9,34 2,46 8, 6 
6,39 9,45 3,—J8,17 
6,50: 0,55 3,19'8,27 

IQ. 3 3,28i 
10,12 3,39j8,4![ Istrana 
10.20 3,4818,491 Pae»6. 

ant, pom 
Vicflnza ', pirt. '5,50| 8,45 2, is 
S. Pietro in Dù . iS, U 

6,19 
6,28 
6,35 

7, 6 
7.14; 

pom 
7,30 
7,53 9 ,10? , 34 

9,20 2,42 8, 2 
9,31 Sl.62|8,12 
9. 40?, 59,8, 19 

Q 

) 

Vicenza; . Ì?,S6llO,40 4, !B:9. «i Treviso 

) part. 16,47(9,50 3,20 8,29 
S.MartinodilupaH 6,50:10, 4 3,31 8.42' 

, .1? . 12|10,19 3,45;8,57; 
, , ;7,24,10,33,3, 5619, VO 

"7.37i!0,49:4y "9 9.24 
7,48!ll,~-4.19Jfi,35 

[B.-!H,16:4,32:9,49 
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PADOVA per BOLOCTNAJBOLOGNA per PADOVA 
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SCHIO per THIENK-VICENZA 
taisio 

^ ^ \ J i nmt, ' ^ H > . ^ -

omo. orai), inilato 

parlemti Arrivi 
(ÌR PADOVA |,'a iìOLOflKA 

oHi'iibus CS? a.!! 10,43 ,*. 
muto il) SV^O,J / • • 
oir-itta 1.47 p.i.i '4,37 p. 
«mnibus 6,48 „l| n , l § „ 
diretto 125 Hi 9,49 a. 

•I 
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" I2,'45 a.̂ : 3,42 

Arrivi 
a PADOVA 

am'J.o i^.-iò a.' y,4a a. 
misto (2) 4, 5 „ ; 6. 4 i, 
onJnrliua 4,'l0 ., ' 8.55 „ 
dirfiUò 12: 6 p, 3,13 p 
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Duevilie 

part, 
>Qt.: k i l t 

B, 45l 9,20' r pom 
;6,10 

6,0-2i9,37l2,22l6.32 Duevilie 
8, 17 9,5212,40'6,50 Thitìne . 
6,37ìl0,i2l3.fl2i7, i2 ScJiio . 

VICENZA per THIENE-SCHIO 
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ant. ì sol. I pom 
7,53 !1,30'4,30 
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VITTORIO per COKEGLIANO 
"̂ **n ^•' * * t . 

l! Mo a floniflo ~ (21 (fa itovioQ, ^ •• I 

Villorio }ikTU . 6,45 

ConegUano i r r 7, 9! 

raìaio 

ut . 
10.58 

misto 

pom 
5,20 
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6,45 
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CO^EGLIANO per VITTORIO 
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q> 
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Pi 
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. Opera premiata con Medaglia d'argento 
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